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trattazione in Aula

trattazione in Commissione

tf/ Presidente dei
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dei Piemonte

OGGETTO. Richiesta di modifica dell'articolo 9 (Deroghe) del
Regolamento della Regione Piemonte del 17 luglio 2007, n. 8/R.

Premesso che:

- il PTA ed il Regolamento Regionale 8R/2007 dispongono che le concessioni di derivazioni
siano autorizzate previa determinazione e prescrizione di un Deflusso Minimo Vitale
(DMV);

- l'articolo 9 (Deroghe) del Regolamento della Regione Piemonte del 17 luglio 2007, n. 8/R

bilancio ìdrico, nei tratti dei corsi d'acqua di cui all'allegato B su cui incidono rilevanti
prelievi irrigui e caratterizzati da ricorrenti deficit idrici stagionali, alle derivazioni ad uso
agricolo destinate all'irrigazione e limitatamente al periodo di massima idroesigenza si
applica un DMVridotto a un terzo del valore calcolato ai sensi dell 'artìcolo 4. La deroga è
estesa, limitatamente allo stesso periodo, alle altre utilizzazioni collocate sulla medesima
astafluviale a valle dell 'ultima utenza irrigua";

- il 70% dell'acqua prelevata in Italia è destinata all'agricoltura. Nel bacino idrografico del Po
il 95% dei prelievi superficiali è destinato all'irrigazione;

- a causa di sistemi di irragazione poco efficienti ed efficaci più del 50% delle aque viene
dilavato nel terreno diventando indisponibile per le piantagioni.

Considerato che:

- il protrarsi delle deroghe di cui all'art. 9 del RR 8/2007 concorre al mancato raggiungimento
degli obiettivi di qualità fluviale dalla direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro sulle Acque -
DQA) e recepiti dal Piano Tutela delie Acque (PTA) Regionale;

- la deroga originariamente era stata prevista solo "nelle more del completamento delle azioni
volte al riequilibrio del bilancio idrico", mentre risulta tutt'ora vigente;

- I'EU Pilot 7304/2015/ENVI - Direttiva 2000/60/CE" contiene la segnalazione di lacune
conoscitive del primo ciclo di pianificazione distrettuale e la richiesta di ulteriori chiarimenti
su quanto in corso per Timplementazione della Direttiva acque e la revisione dei Piani Tra

le questioni evidenziate dalla UÈ per il territorio italiano risultano di particolare interesse
anche per il Distretto padano le seguenti tematiche:



CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

o Comparto agricolo - insufficiente quantificazione dei volumi idrici prelevati dai
orsi d acqua naturali. «ema strettamente connesso alla questue PZdZ de

recupero de. costi ed elemento di condizionalità ex ante per l'accesso ai fond

r™,comu";tari per a period° 2oi4-2o2o; c°n ^imj:\z:z:Pino
in generale evidenzmta una scarsa integrazione dei Piani di Gestione con i
Programmi di Sviluppo Rurale (PSR); "C!>uone con i

o Criticità ambientali - eccessivo sfruttamento della risorsa idrica con conseguente
impatto negafvo sul raggiungimento degli obiettivi di qualità delle acque
alterazione morfologica deg.i ecosistemi fluviali per eccessiva artificiahSLne d i
cors d acqua; inquinamento diffuso di origine agricola; tali problematiche risultano
perahro. confermate dall'aggiornamento dei dati ambientali effettuato per il BacTnò

Valutato che:

come ogni anno nel corso della stagione estiva diversi fiumi e torrenti

££££Srdi acque'portand0 in molti casi a situazioni di

i" PartÌC°lare " P° 6 ' SU0Ì Prindpali affluenti sono «fiventotì per
e p.etrme senza una sola goccia di acqua. E' il caso del Po a Revello
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- la principale causa di questa situazione va ricercata nell'eccesso di derivazioni irrigue che
sommate al prehevo per le centraline idroelettriche, portano il sistema Zgrat
m nc";™ C°llaSS° Tf^ 6 3' ^™^ ^ella qualità deir«S pe
maT! n'f M aUtOdepurazione- Ad es^Pio capita che per tutta Testate a Torino non arrivi

del Monvso, ma soltanto quella che sgorga da qualche risorgiva e da qualche scolo
.o. E non amva nemmeno l'acqua delle montagne che generano gli affluenti che

dovrebbero alimentare il Po a monte del capoluogo. oniuenn cne

II Consiglio regionale impegna la Giunta regionale,

a2n77dnCZl 'K2Li£S^° *^ ^ione Piemonte de, 17 luglU
o a un terzo del valore nei tratti dei corsi d'acqua su cui

-il ad uso agricolo destinate all'irrigazione e

dell'ecosistema fluviale ed il peggioramento de~Ite qualitàdelie^1 " ""'""

PRIMO FIRMATARIO Giorgio Bert(fé

Altre firme

fTZecrtA-P ^v
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